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RINGRAZIAMENTO 

Ti ringraziamo Gesù per la follia del tuo amore  
innalzato sulla croce,  
lì ti sei dichiarato per sempre,  
perché solo un innamorato pazzo  
può perdere la propria vita per amore  
di uomini ingrati ed indifferenti.  
Noi ti lodiamo Gesù, perché la Tua vita  
consumata per amore, nutre l’umanità intera. 
Anche noi vogliamo vederti Gesù,  
ma sappiamo che solo morendo a noi stessi,  
facendoci dono e superando la paura, porteremo molto frutto. 

Lode a Te chicco di grano che marcendo hai dato vita ad un amore più grande,  
indescrivibile a parole ma davanti agli occhi di tutti, la Croce. Lode e gloria a te Signore Gesù. 
                                                       Fabiola                                                                       

MONIZIONI                  
Ingresso 
Amare la vita x se stessi non produce frutti, coloro che la amano senza essere capaci di sacrificio la perdono. 
Gesù ci indica la via per essere seme che produce frutti, nel silenzio e nell'umiltà dobbiamo essere chicco di 
grano che muore per ritornare alla vita, quella vita raggiunta e fecondata dall' amore di Dio. 
Perdono 
Perdono Gesù ! per tutte le volte che ci siamo creduti chicco di grano caduto nella terra , ma non siamo stati 
capaci di morire perché la morte ci ha fatto paura , lava le nostre colpe facci morire per essere vita , allonta-
na da noi l'egoismo sterile e vuoto. 
Parola 
“Vogliamo vedere Gesù!” Cristo stesso ricorda ai suoi discepoli e a noi di seguire le sue orme fino alla fine, tra 
poco verrà la sua "Ora" il martirio della Croce, la morte dell'amore non amato si fa dono! Perdersi con e die-
tro a Gesù con fede è essere il chicco di grano, ascoltare la voce che scende dal cielo ci rende sensili, obbedienti 
e invitati alla salvezza eterna. 
Comunione 
Gesù per onorare il Padre tuo ha lasciato tutto, noi lo contempliamo dentro il mistero Pasquale, amore infi-
nito ci attira a Lui. Nutriti dal suo corpo saziati col suo sangue siamo seme caduto e morto per portare l'amo-
re nel mondo.                Caterina                                                                           

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ad Haiti ai piedi del monte più alto della nazione caraibica, nasce la chiesa del perpetuo soccorso, rappre-

senta un piccolo ma forte presidio di solidarietà e speranza Signore, fa che la tua Chiesa nel mondo come 
la storia del chicco di grano possa avere la loro energia, per difendere chi subisce i mali della guerra, per 
essere voce di chi non ha più voce per chiedere verità, giustizia e pace. Signore noi ti preghiamo. 

• "Porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore". Padre misericordioso, vieni i nostro aiuto. Dalle 
elezioni, in Abruzzo, vince il centro destra, ma ormai siamo governati da un sistema globalista occidentale 
che annienta e devasta l’umano. Rendi il cuore dei governanti docile verso la legge che tu hai scritto nelle 
tue pieghe più profonde, così da essere ispirato dalla sapienza del vangelo. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù, Tu che conosci le nostre debolezze e i nostri peccati, ti preghiamo per tutte quelle volte che non ab-
biamo saputo aiutare il nostro prossimo, come è accaduto ai migranti morti di fame e sete tra la Libia e 
l'Italia. E’ facile in questo nostro mondo egoista puntare il dito fa che invece possiamo espandere la tua 
Gloria con un cuore nuovo, vivere in quell’amore che Tu hai donato sulla croce per la vita del mondo. Si-
gnore noi ti preghiamo. 

• La testimonianza della tua misericordia rappresenta un elemento fondamentale del tuo amore Salvifico o 
Dio. Ti supplichiamo affinché sia cessato il fuoco in terra santa, si facciano tacere le armi in Ucraina e in al-
tre parti del mondo dove si combattono conflitti dimenticati e si metta al centro la sacralità della vita, ad 
essere vicini alle vittime innocenti e  denunciare gli sporchi interessi economici che muovono i fili delle guer-
re aumentandosi di ipocrisia. Signore noi ti preghiamo. 

• Il seme che muore porta frutto non è uno slogan ma anche in questa domenica si scrive in questa nostra 
Comunità con il sangue dei Martiri di Tibihrine. Nelle parole di  Padre Cheistian il Priore: “Questa vita per-
duta, totalmente mia, totalmente loro: rendo grazie a Dio che sembra averla voluta interamente per 
quella gioia, nonostante tutto e contro tutto”, ti preghiamo Gesù di vincere le paure che ci rendono schiavi 
di questi sistemi che ci opprimono, smuovici dal pensiero mortale di guardarci la pelle e perdere tutta la 
nostra dignità. Signore noi ti preghiamo.                                                                     Venerina 

                                                                                                                   


